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La finalità è quella di valorizzare e tutelare il patrimonio locale

Museo etnografico, teca
di memoria storica

 .

S. Elia a Pianisi. Un’iniziativa proposta dall’assessorato alla Cultura

Applauditi gli attori di ‘Sceme Sembe Nuje’
In scena “Eh, se ce ccumpagnasse a cocce”

Jelsi, gremita di fan
piazza Umberto

per il concerto di Moro

Meritati e calo-
riosi applausi alla
compagnia teatra-
le “Sceme Sembe
Nuje” di Santa
Croce di Maglia-
no che, per inizia-
tiva dell’assessore
alla Cultura, Leo-
nardo Sciannamè,
ha riproposto nel-
l’anfiteatro comu-
nale, venerdì 24
agosto, “Eh, se ce
ccumpagnasse a
cocce”, nell’ambito della
rassegna “Frammenti di te-
atro”. La serata è stata dedi-
cata al maestro Samuele Co-
lavita che, con passione e in
collaborazione con un grup-
po di giovani, in passato ave-
va rappresentato appassiona-
tamente alcune note comme-
die di autori napoletani.

Un momento di commo-
zione per i numerosi presenti
è stata la consegna di una tar-
ga del Comune al figlio Ni-
cola. Un pubblico attento e
divertito ha seguito fino alla
conclusione la commedia
“De Filippiana” , interpreta-
ta magistralmente dagli ar-
tisti santacrocesi che da anni

sono impegnati nell’attività
teatrale, riscuotendo consen-
si e successo in molti comu-
ni molisani e città italiane.

La compagnia locale da
anni rappresenta il fiore al-
l’occhiello delle attività so-
ciali, un eccellente biglietto
da visita per l’intera comu-
nità.

Lodevole e costante l’im-
pegno dei” Scéme sèmbe
nuje’” che, con professiona-
lità e sempre vivo entusia-
smo, dedicano il loro tempo
libero a questa attività ama-
toriale, dando eloquenti di-
mostrazioni di capacità e ta-
lento.

Tra gli intenti degli artisti
non solo quello di rappresen-
tare spaccati di vita locale

ma anche
quello di
approfon-
dire e dif-
fondere, at-
traverso il
teatro, la
conoscen-
za della lin-
gua dialet-
tale, so-
prattutto tra
i giovani.

S o d d i -
sfatto Giu-

seppe Cappiello, presidente
della compagnia molisana
nata 30 anni fa, per la noto-
rietà raggiunta in questi anni.
Gratificante l’evidente ap-
prezzamento della rassegna
interregionale di teatro dia-
lettale ‘Frammenti di teatro’,
giunta alla seconda edizione.

Una idea fortemente volu-
ta dal Comune di Colletorto
alla luce dei risultati eccel-
lenti dello scorso anno. Una
interessante iniziativa che,
nata in collaborazione con il
consiglio comunale, è fina-
lizzata a promuovere la cul-
tura e l’arte del teatro e del-
la recitazione, anche con la
certezza di veder emergere
nuovi artisti locali.
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Gremita piazza Umberto I per l’esibizione di Fabrizio
Moro, il giovane cantautore calabrese che ha raggiunto la
soglia del successo.

L’esibizione è stata inserita nel programma realizzato in
occasione della festa di Sant’Antonio, verso cui la comuni-
tà nutre una profonda devozione.

Ad accompagnarlo nella riproposizione dei suoi ultimi e
noti motivi anche i numerosissimi giovani, giunti a Jelsi da
ogni parte per partecipare al concerto del cantautore.

Le sue canzoni sono una serie di fotografie, d’immagini
in sequenza di disagi quotidiani, di vicende soprattutto au-
tobiografiche, per raccontare a suo modo nient’altro che la
vita.

Il successo e il consenso della grande massa lo ottiene nel
2007 partecipando alla 57^ edizione del Festival di Sanre-
mo con il brano “Pensa”, dedicato alle vittime della mafia,
riuscendo a vincere la competizione nella categoria Giova-
ni ed aggiudicandosi anche il Premio Mia Martini della Cri-
tica.

Nella scaletta dei festeggiamenti in onore del Santo di
Padova anche spettacoli, concerti ed iniziative di vario ge-
nere che hanno visto la partecipazione di una folta platea.
Ben curata la presentazione della serata, affidata a Chiara
Michilli, Fiorella Granata e Silvano Palumbo, Successo di
pubblico per la Dasa Dance” diretta dal maestro Daniele
Acquasana, che ha presentato ieri il recital “ Ciò che l’ani-
ma ricorda, il corpo lo esprime attraverso il movimento”.

Unica nel suo genere, l’esibizione ha visto protagoniste
le allieve: Samantha Mignogna, Camilla Rinalducci, Anna
Tedeschi, Jessica Esposito, Melania Cristofaro, Marianto-
nietta Passarelli, Ivana Miraglia, Deborah Maiorano e Daf-
ne Petruccioli che hanno dato prova di grande agilità con i
coinvolgenti balli coreografici.

Meta di un numero sempre
più considerevole di visita-
tori, il museo etnografico e
della civiltà contadina di
Riccia è stato oggetto di in-
teressanti interventi.

Interventi migliorativi ef-
fettuati all’interno della
struttura, che comprendono
anche una catalogazione del
materiale grazie al lavoro di
alcuni membri della Pro loco
che hanno dotato la sede di
comodi scaffali per sistema-
re meglio gli oggetti ed evi-
tarne la dispersione. Sono
stati contattati anche alcuni
anziani del luogo che possa-
no fornire un’adeguata spie-
gazione su come gli antichi
arnesi presenti venivano un
tempo utilizzati. Tutte le in-

formazioni raccolte saranno
poi usate anche per la com-
pilazione di una guida turi-
stica su Riccia.

La sua valenza è ormai ri-
conosciuta anche dalla So-
vrintendenza che contribui-
sce alla diffusione della sua
conoscenza in ambito regio-
nale ed extraregioanale in
quanto vi sono conservati at-
trezzi, utensili, strumenti ed
arnesi utilizzati per i mestieri
di una volta, alcuni dei quali
ormai scomparsi.

Grande merito per l’alle-
stimento del museo che si
trova  nel cosiddetto “Ma-
gazzeno” bisogna ricono-
scerlo senza dubbio a Rober-
to Fanelli, grande cultore
della storia locale, che dal

1987 si dedica con straordi-
naria passione a questa atti-
vità di raccolta e di reperi-
mento di materiale e utensi-
li di altri tempi.

Ad aiutarlo in questo dif-
ficile lavoro Giovanni Cin-
quino, membro della Pro
loco e lo storico Tonino San-
toriello, autore di molti testi
sulle origini e sulle tradizio-
ni di Riccia.

Grazie ad un finanziamen-
to concesso dalla Regione
Molise pari a 50 mila euro
si è provveduto alla ristrut-
turazione e alla sistemazio-
ne dei locali che ospitano il
museo. I finanziamenti otte-
nuti sono serviti per effettua-
re alcuni interventi volti alla
realizzazione ed al risana-
mento conservativo del mu-
seo attraverso lavori di ma-
nutenzione e conservazione
delle sovrastrutture dello sta-
bile, l’adeguamento dell’im-
pianto dell’illuminazione in-
terna.

Si è provveduto a dotare  il

museo anche di ulteriori at-
trezzature ed arredi al fine di
migliorare e qualificare la
fruibilità del luogo.

Con lo stesso intervento è
stato valorizzato anche lo
spazio antistante, infatti sono
stati effettuati lavori per la
ripulitura della pietra locale
con la sigillatura dei giunti e
la messa in opera di una rin-
ghiera in ferro battuto.

La storia del museo etno-
grafico risale nel 1996,
quando la giunta comunale,
riconoscendo l’enorme im-
pegno dell’Associazione
Turistica Pro-Riccia nel ri-
cercare reperti etnici, decise
di far sistemare nella sala al
piano terreno dello stabile
comunale “Magazzeno” tut-
to il materiale reperito alle-
stendo così un piccolo mu-
seo in grado di conservare
oggetti ed arredi di una ci-
viltà contadina appartenen-
te al passato.

Non si può che condivide-
re la scelta di aver investito

risorse su quest’opera di alta
valenza culturale, destinata
a divenire un prezioso archi-
vio ed a rappresentare una
formidabile raccolta di noti-
zie e testimonianze del pas-
sato, da cui poter attingere
per conoscere il patrimonio
storico degli avi.  Realizza-
re un museo significa sicu-
ramente ricostruire le pagi-
ne più realistiche della sto-
ria locale.

La finalità prioritaria è
quella di valorizzare e tute-
lare non solo il recupero del

centro storico del paese, ma
anche il restauro e la raccol-
ta di oggetti della cultura
contadina.

Attraverso la realizzazio-
ne del museo per la conser-
vazione della memoria sto-
rica si vuole creare un punto
di riferimento per mantene-
re sempre viva la cultura et-
nografica e la civiltà agreste
del paese mediante l’esposi-
zione di una ricca collezio-
ne di reperti della tradizione
artigiana, agricola e pastora-
le del luogo.                msr


